
 
2 Domenica di Pasqua- Anno A – 16 aprile 2023 

 
I N  A S C O L T O  D E L L A  P A R O L A  

 
Prima lettura: Dagli Atti degli Apostoli   (At 2,42-47) 
Quelli che erano stati battezzati, erano perseveranti nell’insegnamento degli 
apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di 
timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i 
credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro 
proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle 
case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo 
il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla 
comunità quelli che erano salvati. 
 
Salmo Responsoriale: Rendete grazie al Signore perché è buono: il Suo amore è 
per sempre.   (sal. 117) 
 
Seconda lettura: Dalla prima lettera di S. Pietro  (1Pt 1,3-9) 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, 
per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non 
marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete 
custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata 
nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per 
un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, 
molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco – 
torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo 
amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate 
di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la 
salvezza delle anime. 



 
Vangelo: Dal vangelo secondo Giovanni   (Gv 20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, 
uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni 
dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio 
fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio 
Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi 
discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma 
questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

 

Commento al Vangelo di don Oreste Benzi 

Tommaso ha Gesù davanti a sé. Vede i buchi dei chiodi e il segno della ferita 
procurata dalla lancia. È proprio lui: lo vede con gli occhi, lo sente in tutto il suo 
essere. Gesù l’ha conquistato. Tommaso è entrato dentro Gesù e in lui ora è in 
un nuovo modo di capire, di sentire, di progettare, di rivelare il Padre. 
È bello vivere in Gesù risorto. Non basta lavorare per il Signore, bisogna vivere 
nel Signore. Se si lavora solo per il Signore, si diventa facilmente facchini del 
Signore rimanendo lontani da lui; se si lavora nel Signore, si diventa innamorati 
di tutti e si rimane in lui. La preghiera ci dà modo di restare nel Signore. Bisogna 
lavorare sodo per la nostra conversione! 

 
 



P E R  C A M M I N A R E  I N S I E M E  C O N  L E  C O M U N I T À  
 
Domenica 16 
 
Cristo Re: 10.00-12.00 e 17.00-19.00 Vendita libri usati il cui ricavato sarà usato 
per opere caritative. 
Tutti: in serata inizia la settimana comunitaria in Seminario per i ragazzi del 
gruppo adolescenti delle nostre Comunità, li ricordiamo in questa esperienza. 
 
Lunedì 17   
Cristo Re: incontro per i genitori dei ragazzi che riceveranno la Prima Comunione 
in Cristo Re; 
 
Martedì 18 
Cristo Re: ore 10.00 in canonica incontro in preparazione dell’incontro per i 
gruppi anziani di tutte le Comunità il 2 maggio a S. Apollinare; 
Santi Martiri: ore 20.30 Direttivo dell’Associazione Noi Oratoriamo; 
Cristo Re: ore 20.30 in chiesa Scuola d’Ascolto guidata dal prof. Stefano Rattini; 
 
Mercoledì 19  
Santi Martiri: ore 20.30 in Oratorio incontro per i genitori dei ragazzi che 
riceveranno la Prima Comunione a Santi Martiri; 
 
Venerdì 21 
Cristo Re: ore 20.30 percorso in preparazione al Matrimonio; 
 
Sabato 22 
S. Apollinare: ore 11.00 Matrimonio; 
Santi Martiri: ore 11.00 Matrimonio;  
S. Apollinare: ore 16.00 Battesimo, 
 
Domenica 23 
Santi Martiri: ore 10.00 Battesimo di Riccardo; 
Madonna della Pace: ore 14.00 inaugurazione del campo da calcio con APPM; 
 

A L T R I  A P P U N T A M E N T I  D A  M E T T E R E  I N  A G E N DA  
MARTEDI’ 2 maggio ORE 14.45 A S. APOLLINARE FESTA INSIEME DEI GRUPPI 
ANZIANI DELLE NOSTRE COMUNITA’; 

 



C E L E B R A Z I O N I  D E L L A  S E T T I M A N A 
 
Lunedì 
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 S. Apollinare 
Martedì 
08.25 Cristo Re; 08.30 Ss. Cosma e Damiano; 18.00 ss. Martiri 
Mercoledì 
08.00 s. Anna; 08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 
Giovedì  
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri; 20.00 Madonna della Pace 
Venerdì 
08.25 Cristo Re; 18.00 ss. Martiri 
Sabato 
17.30 s. Apollinare; 19.00 ss. Cosma e Damiano; 20.00 Madonna della Pace 
Domenica 
08.00 s. Anna; 10.00 ss. Martiri; 11.00 Cristo Re; 17.30 Cristo Re; 19.00 ss. Martiri 
 
Confessioni: Salvo imprevisti, ogni sabato a Cristo Re dalle 15.00 alle 16.30 
 
 
 
 
ORARI DI SEGRETERIA: 
Cristo Re: dal lunedì al sabato: 09.00-10.30; lunedì e martedì: 17.00-19.00;  
 
ORARI DEI PUNTI DI ASCOLTO: 
Cristo Re: martedì: 09.30-11.00; mercoledì: 16.00-17.30; venerdì: 17.30-19.00 
Santi Martiri: lunedì: 17.00-18.00; giovedì: 09.30-11.00 
 
CONTATTI 
Cristo Re: tel. 0461 823325 - tncristore@parrocchietn.it 
Santi Martiri: tel. 0461 821542 
Sito:  p a r r o c c h i e t r e n t o n o r d . d i o c e s i t n . i t  
Canale YouTube Unità pastorale Trento nord per seguire la Messa in streaming 


